
 
 

10  IDEE DI ERGONOMIA PER  IL POST-COVID  
 
Il 31 dicembre 2019, la Cina annunciava la diffusione di un "cluster" di polmoniti atipiche di origine virale, 
segnando l'avvio dell' evento storico con l’impatto più rilevante sull’umanità dalla Seconda Guerra 
Mondiale, con effetti sulla sfera personale e collettiva probabilmente senza precedenti.  
Al di la dell'emergenza sanitaria, peraltro ancora in atto, a più di un anno dal suo esordio, lo scenario 
pandemico continua a dimostrarsi acceleratore di processi e trasformazioni forse irreversibili che investono 
questioni critiche del nostro tempo, che riguardano i rapporti interpersonali e sociali, la tecnologia,  
l’ambiente.  
La nuova normalità che la pandemia ha generato pone, dunque,  l'urgenza di risposte adeguate ai bisogni 
che emergono da stili di vita inediti e si connette alla necessità di fornire soluzioni appropriate ad esigenze 
da tempo percepite ma trascurate, che oggi diventano ineludibili, non solo per affrontare la crisi, ma 
sopratutto per realizzare le condizioni migliori per gestire, a livello individuale e collettivo, la realtà 
complessa di cui siamo parte.    
La Rivista Italiana di Ergonomia, anche nell'anno 2021 intende stimolare riflessioni che affrontino alcuni dei 
temi più rilevanti che la pandemia ha fatto emergere, selezionando tra questi, quelli  per i quali ergonomia 
e fattore umano  possono fornire un significativo contributo: 

- Smart working e team working in era COVID e post COVID 
- Interfacce digitali e co-design nel nuovo mondo always on 
- Stress lavoro-correlato e pandemia 
- Scuola e università anno zero 
- Risk management nelle organizzazioni sanitarie ed emergenza COVID 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Design for All e nuova prossemica negli ambienti di vita e di lavoro 
- Teleassistenza sanitaria, socio-sanitaria e di medicina preventiva  
- La sfida della sedentarietà 
- Robot e vita quotidiana 

Il numero 22 e il numero 23 della Rivista intendono porre l’attenzione su questi temi, raccogliendo 
contributi basati su ricerche scientifiche o esperienze professionali e di progetto, utili a definire il ruolo 
dell’ergonomia quale strumento utile per gestire la nuova normalità  dell'era pandemica e postpandemica. 
 

SCADENZE  
 

NUMERO 22  
 

 Gli articoli per il numero 22 devono pervenire entro il  
15 maggio 2021 
La pubblicazione del numero 22 è prevista entro il 
30 luglio  2021 

NUMERO 23  
 

 Gli articoli del numero 23 devono pervenire entro il 
15  ottobre 2021 
La pubblicazione del numero 23 è prevista entro il 
30 dicembre 2021 



 
 

NORME EDITORIALI PER GLI AUTORI 

 

INFORMAZIONI GENERALI  

Gli articoli devono essere inviati in formato word-compatibile(.doc, .rtf) via e-mail 
all’indirizzo:rivista.ergonomia@gmail.com e segreteria@societadiergonomia.it 

Ogni articolo deve essere presentato sia italiano sia in inglese.  

Ogni versione del testo, inclusi : titolo, nomi degli autori, abstract e bibliografia, dovrà avere un numero 
massimo di 25.000 caratteri spazi inclusi.  

In particolare: 
L’abstract sarà costituito da un numero di parole compreso tra100 e 250 
Riportare nomi e affiliazioni complete di ogni autore 

Aggiungere una breve nota biografica di ogni autore di non oltre100 parole ciascuna (esclusa dal 
conteggio generale) 

Indicare se si intende sottomettere l'articolo per la sezione della rivista “Studi e ricerche” oppure 
“Professione e progetto”. I lavori presentati per la sezione “Studi e ricerche” saranno sottoposti alla 
valutazione di due reviewer anonimi. 

IMMAGINI E TABELLE 

Le immagini non vanno inserite all’interno del testo, madovranno pervenire separatamente, allegate 
all’email in formato .jpg o .tiff 

La risoluzione richiesta è di 300 dpi.  

Immagini e tabelle dovranno essere numerate e richiamate nel testo con riferimenti incrociati e relativo 
posizionamento nel testo (es. [Figura 1]) 

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE NEL TESTO 

Le citazioni bibliografiche nel testo dovranno essere riportatenel formato (nome/i, data) come nei 
seguenti esempi: 

(Jones, 2001) 

(Robsen, Hudson, Hutchkins, Ru, & Selanis, 1989) 

(Smith et al., 2005) 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI ALLA FINE DEL TESTO 

I riferimenti bibliografici alla fine del testo dovranno essere ordinati alfabeticamente in base al 
cognome del primo autore. Nel caso di più pubblicazioni dello stesso autore, queste andranno collocate 
in ordine cronologico. Nel caso di due o più autori, separare i nomi con la virgola ed“&”. Non utilizzare 
la dicitura “et al.” 
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Recensioni 

Le recensioni dovranno essere redatte nel modo seguente: 

Titolo, recensito da N. Cognome e N. Cognome, Editore,Città, Anno, pagine, prezzo, hardback 
(ISBNXXXXX), paperback (ISBN XXXXX). 
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